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«Martedì? No, non ci sono, ho catechismo». 

È una risposta abbastanza normale quando fai le 

elementari. Ma se alle superiori, al lavoro o 

all’università continui a dire che il catechismo ti 

impegna un pomeriggio a settimana, qualche 

spiegazione devi darla. 

Perché tanti fanno volontariato in parrocchia, ma il 

catechismo è roba da nonne, al massimo da 

mamme. 

Perché tanto il catechismo è solo un percorso verso 

un «vaccino» e toglie tempo ai ragazzi – che devono 

fare ottomila sport/corsi/attività –, energie alla 

parrocchia, che potrebbe occuparsi di chi ha 

davvero bisogno, e forza alle famiglie, che durante il 

weekend vorrebbero stare unite, non lasciare i figli ai 

«ritiri». 

Tutte obiezioni che abbiamo sentito non solo da altri 

ma anche dalla parte di noi che ha ottomila attività, 

da quella che non può accettare di non fare niente 

per i poveri, i malati o per qualunque altra ingiustizia 

in tutte le latitudini e da quella che martedì sera a 

bere una birra voleva proprio andare, altro che 

pizzata.

Eppure un giorno siamo stati chiamati alla catechesi. 

Anzi, non è stato solo un giorno: in questi anni la 

nostra chiamata e le nostre ragioni hanno assunto 

forme diverse, in base alle persone che ci hanno 

accompagnato e guidato. 

Le prime chiamate sono state proprio chiare, 

personali: don Giorgio ci ha affidati a Cinzia, Anna, 

Antonella e suor Francesca. 

All’epoca l’oratorio a Santa Monica non c’era e 

insieme a Daniele e Giacomo gestivamo per un’ora 

il campetto prima della canonica ora di catechismo. 

I ragazzi erano bambini e noi eravamo ragazzini: in 

quei momenti per noi catechismo era gioia di stare 

insieme.

Poi è arrivato il Sinodo dei Giovani e la chiamata ha 
avuto mille voci, che ci hanno raccontato delle facce
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della fede. Abbiamo visto i mille volti della Chiesa e 

capito che il nostro compito era cercare di rifletterli 

nei nostri, in modo che ogni ragazzo potesse 

ritrovarsi in quello più vicino al suo. 

Così li abbiamo portati alla preghiera di Taizé, a 

prendere la Luce di Betlemme, alla Festa della 

Pace, al Sermig, al Monastero Cottolenghino del 

Carmelo, al Banco Alimentare, alla Festa dei 

Cresimandi, a camminare fino al Colle della 

Maddalena… 

Sentivamo il catechismo come l’immensa 

opportunità di testimoniare quello che la gioia del 

Vangelo diventa nelle differenti vite quotidiane.

Infine Papa Francesco: le sue parole e la sua forza 

hanno segnato l’ultimo pezzo del nostro cammino di 

catechismo, che per la prima volta guarda a ragazzi 

con vite sempre più grandi.

Amare fino alla fine significa non cedere a quello

che sembra troppo, perché nel momento in cui –

sentendo la responsabilità – ci accorgiamo di

non farcela, è allora che il nostro catechismo

diventa autentico e il messaggio da gridare a gran 

voce diventa: «Tu puoi affidarti a Dio, che è qui 

per te!».

Tutti ci porteremo dietro questo tempo, vissuto da 

protagonisti, trascorso sforzandosi di stare dentro la 

Chiesa, con una storia complessa e piena di scelte 

non sempre condivise, fatto di fede che può model-

lare, capire ed entrare dentro quella storia solo se 

accoglie e fa proprio il comandamento più importan-

te, che è quello che noi crediamo essere l’unico vero 

requisito del catechista e abbiamo cercato di vivere 

in questi anni di fatiche, gioie, sbagli, risate, pizze, 

passioni, preghiere, responsabilità, giochi, sconfitte, 

parole: l’AMORE.

Auguri ragazzi, perché da oggi la vostra gioia e il 

vostro entusiasmo, che hanno riempito il nostro cuo-

re per anni, si colmino di Spirito e inondino il mondo!

Elisa e Sandro



Venite al Signore
con canti di gioia!

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

14.30/17.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 20 Novembre - San Benigno

15.00 Incontro Gruppo Anziani
18.00 Santa Messa a ricordo e suffragio di

Maurizio Quartero celebrata da
don Mauro Pozzi a Santa Monica

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.00 Incontro Gruppo Giovani Famiglie

(Santa Messa, pranzo e incontro)

16.00                CRESIME

SOLENNITA’ DELLA CHIESA LOCALE
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(emanuela marini) Chiamati all’azione. Oggi. Non do-
mani. Occorre, dunque, andare e metterci in cammi-
no. L’invito è stato fatto. L’ospite è atteso.
Ora tocca a noi de-cidere di metterci sulla strada,
consapevoli che, tale termine, se incarnato, può ap-
parire sinonimo di re-cidere, tagliare, potare.
Nel libro Oceano mare di Baricco, Padre Pluche – al-
l’inizio di un viaggio da affrontare, in un dialogo deli-
cato, tenero e «umano» con il Signore – dice: «Tecni-
camente parlando, la strada che ho di fronte c’è e
non si disfa. Continua dritta, senza esitazioni. Dritta
come un fuso. Ma non è di questa strada, fatta di ter-
ra e polvere e sassi, che stiamo parlando. La strada
in questione è un’altra. E corre non fuori ma dentro.
Qui dentro. E’ la mia strada. Ne abbiamo tutti una».
Una strada, tecnicamente parlando, tornerà sì e no la
stessa dopo il nostro passaggio. Non sarà così per la
strada che abbiamo dentro, che ci abita perché ci
mette in gioco, ci interpella, ci cambia.
Occorre sceglierla e percorrerla. Ma in che modo?
Oggi, ciò che ci viene suggerito, è di usare la gioia
del canto. La gioia è un piccolo seme, mai dato per
scontato; ed il canto è vibrazione e tensione, è corda
che vibra, è spazio e respiro. E’ fatica.
L’impresa è tosta ma sarà proprio attraverso la parti-
colarità del nostro passo e della nostra voce (che
saprà farsi testimonianza e appello) che saremo visti
e riconosciuti e ci sentiremo davvero noi, sicuri che,
nei momenti di stanchezza, il Signore saprà intonare,
con noi, un nuovo canto.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 15 al 22 Novembre

Domenica 15 Novembre - Sant’ Alberto Magno

Lunedì 16 Novembre - Santa Margherita di Scozia

15.30/16.30 Centro di ascolto
15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
18.30/19.30           Gruppo Catechismo 2ª elementare

con la presenza di un genitore

Martedì 17 Novembre - Santa Elisabetta

Mercoledì 18 Novembre - San Oddone abate

Giovedì 19 Novembre - San Fausto martire

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.45/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

Sabato 21 Novembre - Presentazione Beata Vergine Maria

Domenica 22 Novembre - Santa Cecilia martire di Roma

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di

Tommaso MOLLO
Coral CONSALES

18.00 Santa Messa per i defunti di via VADO
via SPOTORNO e via GARESSIO

21.00 Incontro della Commissione per la 
Festa di Santa Monica

GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE

Il 15 novembre si ritroveranno le Giovani Famiglie. 

L’appuntamento è alla Santa Messa delle ore 11.15. 

A seguire il pranzo e poi l’incontro insieme.

28-29 NOVEMBRE

Un modo DIVERSO
di DARE AIUTO

Sabato 28 e domenica 29 novembre il gruppo della San
Vincenzo di Santa Monica organizza un banco-vendita per
raccogliere fondi per aiutare le sempre più numerose persone
in difficoltà della parrocchia. Si può dare una mano a questa
iniziativa non solo acquistando, ma anche preparando torte,
pasta, piatti salati e dolci da donare perché siano poi messi in
vendita. Si possono portare le proprie preparazioni culina-
rie sabato 28 novembre dalle ore 15 alle 16. Grazie a tutti!
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